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" L VERO problema della 
( £ • sinistra, sostiene Salva-
1 M tore Veca nella sua pre-
, («tigne a Sinistra e 
amblmnento (Aia (fenda 
(Feltrinelli, ita?, pp 120 L 
H 000), consiste nel formula-

ire le buone domande In qual
che misura, sembra rispon
dergli Luciano Gallino (Della 
ingovernabilità, Comunità, 
1»B7, pp 211 L : : 000), per 
procedere nella direttone del
ie buone domande, bisogna sa-

"pere che cosa il Intende cerca
re, come lo al cerca, con quale 
proietto nella mente B allo
ra, ione, si può temporanea
mente affermare che la alni-
atra ha fatto troppo spesso 
prevalere il suo progetto (e, 
quindi, 11 suo wiihiuJ thinking) 
culla realta, sull'analisi delle 
tenderne reali 

Nella consapevole!» che le 
cose alano davvero andate co
ti vi * stata una ripresa di stu
di e di analisi, da alnlatia e 
M i a sinistra, di cui il volume 
presentalo da Veca (che al 
compone di contributi brevi, 
tetti da una serie di dibattiti 
ortanluatl dalla Fondanone 
Feltrinelli redatti da Salvato
re Blasco, Gianni De Micheli!, 
Giorgio Napolitano, Riccardo 
Parbonl, Giorgio Ruffolo, 
Clan Enrico Rusconi e Miche
le Salvati) e gli scritti raccolti 
da Gallino costituiscono due 
esempi recenti (ma, certo, non 
gli unici, e ancora allo stato di 
stimoli alla riflessione più che 

t elaborazioni compiute) Il 
na unificante è costituito 
Ila rilevazione che i due ter-

anlni "Sinistra, e «cambiamen
to', a lungo strettamente col
legati, appaiono attualmente, 
nell'immaginario collettivo 
del cittadini delle democrazie 
occidentali, disgiunti Anzi, 
talvolta, la sinistra è addirit
tura identificata con la difesa 
di antichi asseti!, di vecchie 
ricette, dello status quo Co
munque, appare poco capace 
di progettare e proiettare con
vincentemente futuri plausi
bili e praticabili 

Non sorprendentemente, la 
maggior parte degli autori di 
Sinistra e cambiamento rivol
gono la loro attenzione alla 
configurazione dello Stato so
ciale e cosi fa, seppur tangen-
tlalmentc (ma non per questo 

Seno acutamente) Gallino 
>po avere strutturato una 

forma di Stato, come quello 
asciale, che intendeva rispon
dere alla duplice necessita di 
governare il capitalismo men
tre lo li trasformava e di atte
nuare le tensioni sociali men
tre si riducevano le dlsegua-
glianze, la sinistra è rimasta 
inchiodata al costi dello Stato 
sociale, alla sua amministra
zione, e non ha saputo presen

tarsi come l'unica la grado di 
governare anche la trasfor
mazione stessa dello Stato so
ciale Nel caso italiano, il pro
blema e ancora più parados-
tale una sinistra In crisi, divi
sa ira ricette di riforma di uno 
Stato sociale che non ha crea
ta, ma di cui subisce il con
traccolpo Il paradosso, direb
be Gallino, della «meno mo
derna delle società moderne» 

Il punto, naturalmente, è 
che l'Italia rimane comunque 
(con la sua struttura di classe, 
con I suoi bioccupati, con il 
suo apparato burocratico) una 
società, ansi un sistema che è 
davvero diventato moderno e 
che e, di conseguenza, destina
to a sperimentare tutte le ten
sioni della modernità e tutte 
le sfide alla sinistra che sono 
apparse nelle altre democra
zie occidentali Proprio sulla 
base delle sue prospezioni spe
cifiche nel tessuto socio-politi
co italiano, Gallino suggerisce 
alcuni dei problemi aperti, 
non solo per la sinistra, ma 
per chi intenda governare, con 
cognizione di causa un siste
ma politico complesso 

Alle radici della ingoverna
bilità Italiana starebbero se
condo Gallino (che, ovviamen
te, adotta una prospettiva tut 
ta sociologica) da un lato la 
carenza di dissenso esplicito e 
organizzato e l'eccessiva pre
senta di consenso passivo, 
dall'altro la frammentazione 
della società in gruppi che, pe
raltro, non riescono ad acqui
sire quella legittimazione In
dispensabile a svolgere un 
ruolo attivo e incisivo nella 
produzione di consenso e di 
dissenso e nel processo di poli-
cy making Per quanto meno 
espliciti e meno approfonditi, 
i contributi degli studiosi e dei 
politici di sinistra che tentano 
di stilare una agenda dei pro
blemi rilevanti convergono su 
alcune conclusioni anzitutto, 
che la sinistra è svantaggiata 
dalla complessiti, in secondo 
luogo, che essa deve sapere ri-
legittimare lo Stato sociale at
traverso una maggiore effi
cienza nell'equità, in terzo 
luogo, che deve sapere contra
stare le ricette neo-liberiste 
nella teoria e nella prassi 

Nulla di tutto questo risul
ta, ovviamente, possibile se la 
sinistra non intende candidar
si davvero al governo del 
cambiamento Lo sforzo mag
giore dei collaboratori di Sini
stra e cambiamento sembra 
quello di presentare o di con
tribuire a plasmare le capaci
t i di governo della sinistra 
(italiana) prossima ventura 
Sforzo meritorio ma, credo 
sostanzialmente non coronato 
da successo Nessuno può du
bitare che la sinistra continue

rà a perdere le elezioni e quin
di a non usufruire del potere 
politico e della possibilità di 
guidare il cambiamento, se i 
cittadini non acquisiranno fi
ducia nei dirigenti di sinistra 
come manager efficienti delle 
trasformazioni necessarie, co
me uomini e donne capaci di 
governare le proprie organiz
zazioni cosi come gli apparati 
amministrativi, economici e 
sociali del paese 

È una tematica cara a De 
Michelis (e all'ala 'migliori
sta. del Pei) La sua traduzio
ne in indicazioni e proposte 
concrete è però incredibil
mente vaga (tranne che nello 
scritto del ministro del Lavo
ro che risulta estremamente 
dettagliato, tanto che non re
sta che chiedersi quali siano 
gli ostacoli alla sua attuazio
ne ) In special modo risulta
no incomplete e, in definitiva 
inadeguate le indicazioni sia 
di Gallino che di Rusconi sulle 
modalità con cui •governa
re/decidere* 

Se la sinistra vuole essere 
cambiamento e se nelle socie
tà contemporanee 11 cambia
mento auspicabile, nel senso 
dell'equità e delle eguaglianze 
(al plurale), deve essere go
vernato, allora la riforma del
lo Stato sociale deve coinvol
gere tutti t meccanismi di rap-

presehtanza e di decisione at
traverso i quali i cittadini 
esprimono le proprie prefe
renze politiche, le fanno vale
re, decidono direttamente, va
lutano i risultati, le conse
guenze delle decisioni La ri
forma degli assetti Istituzio
nali, quindi, è la vera riforma 
della politica (che Gallino af
fronta dalla prospettiva delle 
immagini dello Stato diffuse 
tra I cittadini e che Rusconi 
riduce alle teorie dello acam
bio politico e della concerta
zione) Diritti e doveri, respon
sabilità e poteri, di cittadini e 
di governanti, In un frequente 
interscambio di ruoli, verran
no protetti e promossi, meglio 
valutati e più correttamente 
attribuiti, se la sinistra si pone 
il compito di riformare lo Sta
to sociale proprio a partire 
dal suo asse portante che è il 
circuito che lega rappresen
tanza e decisione a tm)U i Uvel-
11 È la Umidezza della sini
stra che la rende incapace di 
ricollegare la sua immagine e 
la sua prassi al punto più alto 
della strategia di trasforma
zione, in un progetto di rifor
ma dello Stato La buona do
manda è questa (o forse è già 
la risposta ) 

Gianfranco Pasquino 

Nostro •aratalo 
PARMA — Mentre gli studiosi di musica si mordono le mani 
per il fatto che l'archivio Toscantnl è stato donato dagli eredi 
alla New York Public Library, con uno di quel meccanismi 
legislativi impossibili da noi, Parma si accinge a dedicare al 
grande direttore un anno Intero di celebrazioni che prevedo
no tavole rotonde, convegni, concerti II «clou, sarà costituito 
In agosto da una mostra che si intitola Arturo Toacanlnl dal 
1915 al 1946 l'arte all'ombra della politica. Queste comme
morazioni cadono In un anno nel quale, a voler andare per il 
sottile, di anniversari per 11 direttore parmense ne .cadono. 
ben tre centoventi anni dalla nascita, cinquanta dalla nomi
na a direttore della Noe di New York, trenta dalla sua morte 
Nulla di campanilistico, quindi, come tiene a precisare Alber
to Mazzoni, presidente dell'orchestra sinfonica dell'Emilia 
Romagna (Oser) ma l'intenzione di fare davvero .La mostra. 
per Toscanlnl Le premesse ci sono tutte Intanto la presenza 
in veste di curatore di Harvev Sachs che di Toscanlnl è forse 
11 massimo studioso al mondo, poi la possibilità di accedere 
proprio all'Immenso archivio Toscanlnl conservato presso la 
«Library & Museum of the Performlng Arts di New York, e 
ceduto nei giorni scorsi 

— Allora Mazzoni non si tratta di un puro, per quanto dove
roso, atto commemorativo? 
Tutt'altro Si tratta di un percorso molto lineare l'Orche

stra dell Emilia Romagna nacque nel '75 e nell'Bl si intitolò 
ad Arturo Toscanlnl Non a caso nell'85 abbiamo creato 11 
concorso omonimo di Direzione d'orchestra, quindi abbiamo 
r'edito gli atti di quell'importante convegno sul maestro che 
si svolse a Firenze In occasione del Magalo musicale di ven-
t'anni fa- La mostra è Inserita come vede In un itinerario In 
corso 

— E secondo lei, Sachs, questa mostra oltre che un valore 
documentano, potrà fornire degli insegnamenti di caratte
re «operativo»? 
Vede, lo sono perfettamente d'accordo con 11 maestro Glu

tini, quando dice che Toscanlnl ha fatto per l'orchestra quello 
che Paganini ha fatto per 11 violino e Llszt per il pianoforte ì 
stata una pietra di paragone, con lui si è raggiunto un livello 
altissimo, se confrontato con gli standard precedenti, non 
solo tecnico, ma anche artistico Quando sNegge un libro 
come Memorie di un suggeritore di Gino Monarci, mi pare 
del 1902, si ha un quadro delle orchestre Uriche italiane di 
fine Ottocento un macello incredibile Non c'erano orchestre 
stabili, 1 professori venivano scritturati saltuariamente, al 
massimo per la stagione, c'erano liti costanti in orchestra su 

Oscar giusti 
per Rosi 

e Pontecorvo 
ROMA — Se gli Oscar cinema
tografici hanno rispettato per 
lo più le previsioni della vigì
lia, riscuotendo in tal modo il 
consenso unanime della criti
ca d'oltreoceano, la stessa sod
disfazione si registra tra gli 
•addetti ai lavori» del cinema 
Italiano Interpellato dall'A-
dnkronos, il regista Gillo Pon
tecorvo si e dichiarato «molto 
contento» della vittoria di 
•Platoon- di Oliver Stone II 
motivo della soddisfazione del 
regista toscano è che -la vitto
ria di questo film indica un 

cambiamento o un Inizio di 
cambiamento nel gusto del 

Eiubblico americano» «In per
icolare — ha spiegato Ponte-

corvo — mi tiare che questo 
Oscar dimostri come « stia 
uscendo da quell'epoca di "ri
flusso reaganiano'', secondo il 
quale qualsiasi film minima
mente impegnato veniva im
mediatamente scartato dal 
grande pubblico Usa» 

Anche chi, come Francesco 
Rosi, non ha visto il film pre
miato, da un giudizio positivo 
dell'Oscar assegnato a «Pla
toon» «Da quello che ne so e 
che ne ho letto mi sembra che 
il film meriti ampiamente i 
premi ricevuti. In effetti, non 
posso dare un giudizio circo
stanziato, ma mi sembra In 
ogni caso una tendenza positi
va il premiare un film casi dis
sacratorio di quel miti eroici 
fino a ieri esaltati dagli ameri
cani attraverso i varTRambo* 

chi aveva diritto a questo o a quel posto 
— In che modo Toscanini è riuscito a trasformare questo 
sfascio* 
Toscanlnl è arrivato come un uragano, con quel suo modo 

di lavorare che poi ha mantenuto anche con quelle orche
stre che magari non ne avevano bisogno In campo lirico, ad 
esemplo, è stato il miglior realizzatore delle idee di Wagner 
sul modo di fare musica nel teatro, uno del primi a capire che 
bisognava creare un sistema, delle condizioni Idonee di lavo
ro Anche Verdi ebbe questa idea 

— SI ma Verdi non riuscì a modificare queste condizioni 
Infatti, e Toscanlnl lo diceva spesso Verdi purtroppo 

quand'era vecchio non riuscì ad imporsi abbastanza CI pro
vò anche Wagner, ci provò Mahler a Vienna, ma le loro espe
rienze durarono poco Invece Toscanlnl maturò un'esperien
za lunghissima di gestione teatrale Così quando nel '19 ven
ne interpellato dal sindaco di Milano, Caldara. t da Luigi 
Albertinl del Corriere della Sera per riaprire il Teatro alfa 
Scala, lui rispose ok, ma a patto che mi facciate creare una 
cosa completamente nuova, mai vista prima E Infatti fondò 
l'Ente Autonomo, il primo ente Urico italiano, su basi profes
sionali solidissime — sue e del suoi collaboratori — e che 
divenne un modello per tutto il mondo 

— In quei termini la figura di Toscanini però oggi non e più 
proponibile direttore, manager, accompagnatore al piano
forte, scenografo^ regista addirittura, Le condizioni sono 
mutale enormemente 
Certamente Oltretutto Toscanlnl si sentiva un po' missio

nario per lui dirigere Wagner, Verdi, Strauss, Debussy era 
dirigere, aiutare un contemporaneo Oggi è diverso un musi
cista che esegue II repertorio oggi è un curatore di un museo 
Niente di male, per carità, solo che 11 rapporto è tutt'altro; 
non c'è più quel legame diretto, entusiasmante, per cui Puc
cini ad esempio diceva che Toscanlnl riusciva a sentire ciò 
che 11 compositore aveva pensato al momento di concepire la 
musica e che non era riuscito a mettere per iscritto Oftgi il 
rapporto non e più con l'autore, ma con la tradizione inTcr-
preUtlva,Idlschlsonounelementochealloranonc'cr1i he 
hanno trasformato la mentalità, Il concetto stesso u inter
pretazione 

— Insomma cosa dice a noi, oggi, Toscanini attravet > < ur-
sta mostra* 
E istruttivo osservare il suo approccio al proprio lavi, r . 

sua lucidità, la chiarezza con cui organizzò l'Ente Àutonun «o, 
e Inoltre l'attenzione e la consapevolezza con cui si guardava 
attorno ed ecco II motivo di questo abbinamento Tra arte e 
politica che la mostra propone 

— Viene In luce il rapporto fra musica, cultura e fascismo, 
dott. Mazzoni? 
Proprio così, avremo modo di esaminare In termini nuovi 

I rapporti fra cultura e regime, questione che non è ancora 
sufficientemente Indagata, ne sono la conferma le recenti 
scoperte relative al finanziamenti del MlnCulPop Abbiamo 
già preso contatti con gli istituti storici della Resistenza, per 
vedere di far affiorare In termini esatti questo particolare 
tipo di opposizione al regime, a tutti i regimi, condotto da 
Toscanlnl 

— E cosa emerge, dott Sachs: Toscanini fu fascista o antifa
scista'* 
Come si sa Toscanlnl era figlio di garibaldino, mazziniano, 

anticlericale convinto, sia 11 padre che lui come tale era na
zionalista e come molti Intellettuali, fra cui ad esemplo Sal
vemini, fu Interventista convinto negli anni della prima 
guerra mondiale Ali Inizio del 19 fu attirato dal programma 
non del fascismo, che ancora non esisteva come partito, ma 
del Sansepqlcristi milanesi da cui, più tardi, sorsero i Fasci di 
combattimento era un programma di sinistra, moltopiu del 
partito socialista di allora e che attirava molti, anche Ernesto 
Rossi (uno del fondatori di Giustizia e Libertà, ndrt aderì ai 
Sansepolcristt Ma se ne staccò subito, disgustato dalla vio
lenza. 

— Fino ad arrivare ai famosi schiaffi di Bologna del '31? 
Molto prima! Poco più di un mese dopo la marcia su Roma, 

alla Scala, durante una recita del Falstaff, si rifiutò di dirige
re Giovinezza giovinezza. Dai documenti risulta costante
mente questa opposizione di Toscanini Le dirò che ho cerca
to con accanimento qualche documento •contrario»: ma sen
za successo Quest'anno, lavorando ad un libro sulla musica 
italiana nel periodo fascista, ho trovato un fascicolo di cln-

Ento cartelle — non quello che già si conosceva delta 
terla particolare del duce, un altro — del capo della 
i politica Bocchini già nel TI questi scrisse un appunto 

per Mussolini In cui affermava che Toscantnl è antifascista, 
dice cose contro 11 regime durante le sue tournée all'estero e 
che bisogna tenerlo d'occhio E una testimonianza interes
santissima. a Berlino nel *29 il direttore si rifiutò di andare ad 
un ricevimento dell'ambasciata Italiana perché era una ceri
monia fascista. Dapprima disse «sono troppo stanco* ed allo
ra gli chiesero se si poteva mandare un telegramma d. scuse 
per giustificare la sua assenza, e a quel punto egli sbottò 
Imprecando contro quel tiranno di Mussolini, sciagura dell'I
talia .nessun telegramma di scuse 

— E cosi che si spiega anche il periodo prescelto 1913-1946? 
Non solo per questo, ma perché é il periodo culminante 

della carriera artistica del maestro II pubblico conosce 11 
Toscanlnl del dischi, del dopoguerra, e da quelle cinquanta 
ore di registrazioni si è creatoli luogo comune del direttore 
rigido, tempi veloci e cosi via. In realta ci sono mlilesettecen-

e parte di queste saranno ascoltate 
rigido, tempi 
to ore di registrazioni , „ , 
nel giorni della mostra — che per il 95% sono inedite da esse 
risulta 11 Toscanlnl che negli anni Trenta, cioè nel pieno della 
sua maturità era Incredibilmente diverso da quelle registra-
zlomeffettuate a più di ottantanni di età II Falstaff di Sali
sburgo nel '37 ad esemplo- la registrazione che si conosce, 
quella della Rea (del USO* ndrt e meravigliosa, eppure in 
quella salisburghese si sentono tutt'altre cose è più flessibile, 
più effervescente Oppure ascoltare le Sinfonie Si Beethoven 
con la Filarmonica di New York sono diversissime, soprat
tutto l tempi sono molto, molto più lenti, e ci mostrano un 
Toscanlnl tutto da scoprire, diverso dall'immagine cut slamo 
abituati 

Giordano Monta-echi 

Ieri Zanone ha firmato il decreto che autorizza la vendita della casa editrice al 
gruppo Intracom. Stamane a Roma l'annuncio ufficiale del commissario Rossotto 

Einaudi, il ministro ha dato l'ok 
Nostro aarvizio 

TORINO — «Ieri poco pri
ma di mezzogiorno il mini 
stro dell Industria onorevo 
le Valerio Zanone ha firma
to 11 decreto che mi autorizza 
a vendere il complesso azien
dale Identificato nel bando 
d'asta Einaudi» A parlare 
per telefono è 1 avvocato 
Giuseppe Rossotto che darà 
ufficialmente l'annuncio 
questa mattina nel corso di 
una conferenza stampa a 
Roma II commissario no
minato tre anni fa dal mini
stro Altissimo allorché alla 
Einaudi fu applicata la legge 
Prodi, precisa inoltre che 
quello compiuto Ieri al mini 
stero dell Industria è per lui 
uno degli ultimi atti previsti 
dalla procedura che ha por
tato al risanamento delia ca 
sa editrice torinese 11 cui fat
turato, nel 1986 ha sfiorato 1 
50 miliardi A distanza di un 
mese dall asta che ha attri
buito alla Intracom Italiana 
la proprietà del complesso 
Einaudi (tutto dai catalogo 
al crediti esclusi soltanto 

beni immobili e opere d ar
te) il ministero ha completa
to 1 esame di sua competenza 
dell offerta presentata alla 
fine di febbraio In proposi
to, Zanone ha affermato ieri 
che «è stata individuata una 
via efficace per garantire la 
prosecuzione dell'attività 
della casa editrice, sia sul 
plano della consistenza fi
nanziarla sia su quello delle 
capacità manageriali» 

La prossima settimana, 
con la rappresentanza della 
Intracom (il gruppo di cui 
fanno parte Electa, Messag
gerie Italiane, Bruno Mon
dadori, Marsilio Mursia, 
Unlpol Ceat e altri) Il com
missario Rossotto potrà fir
mare I atto di vendita della 
casa dello struzzo il cui valo
re ha ormai su,perato i trenta 
miliardi La sede della Intra
com Italiana è a Milano «ma 
— ha precisato 1 avvocato 
Rossotto — è già previsto 
che essa sarà trasferita a To
rino» Una delle condizioni 
poste dalla gara d asta era 
infatti come forse si rlcorde Giuseppe Rossotto 

rà, quella che la sede della 
casa di via Blancamano non 
lasciasse la città in cui l'Ei
naudi è nata e cresciuta 

Fra gli ultimi atti che at
tendono 11 commissario, pri
ma dì dedicarsi completa
mente ed esclusi vamerfte ai 
creditori della casa editrice, 
c'è una serie di Incontri con 1 
lavoratori e il sindacato Di
ce Rossotto •Dobblamodefl-
nlre organici e discutere un 
programma di lavoro» An
che qui 1] riferimento del 
commissario è al bando d'a
sta che faceva esplicito cen
no alle questioni occupazio-

Òuando sono previsti que
sti Incontri? -Seguiranno di 
poco la firma detratto di ces
sione .he ora sono stato au
torizzato a compiere» Intan
to rintracom provvederà al
la nomina del consiglio di 
amministrazione dell'Ei
naudi Fra le pochissime vo
ci flit ate da Milano ce la 
conferma dell Impegno di 
Giulio Einaudi nella casa da 
lui fondata e guidata per 
tanti anni Avrà Ta responsa

bilità del programma edito
riale Adesso si attendono i 
nomi degli uomini che l'In-
tracom Italiana designerà 
per il consiglio di ammini
strazione dell'Einaudi, ti 
presidente e l'amministrato
re delegato Naturalmente ci 
sono già delle Indiscrezioni, 
ma preferiamo attendere co
municazioni ufficiali tanto 
più che l'attesa, ormai, non 
potrà più essere lunga. Quel 
nomi peraltro hanno un po
sto di rilievo nella vicenda 
Einaudi riguardano l'altra 
condizione posta dal bando 
d'asta, la continuità di una 
linea culturale per la casa 
editrice 

Il commissario Rossotto si 
dice «felice di avere assolto 11 
compito affidatogli dal mi
nistro dell'Industria con i 
complimenti degli uffici con 
1 quali ha lavorato In questi 
tre anni» Dal canto suo il te-
gale torinese ricambia di
cendo di avere «trovato negli 
uffici romani significative e 
continue prove di efficienza 
e capacità» 

Andrea Liberatori 

MARIO SPINELLA 
LETTERA 

LMKUPMI1SK 

"Alla letteratura italiana, cosi ricca di memoria 
di guerra, mancava il romanzo della seconda 
guerra mondiale, che sapesse sfiorare l'epica " 

MARIA CORTI 
Per capire la strage di Leopoli 


